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“Se manca  
qualcosa  

alla vostra vita,  
è perché non avete 
guardato  
abbastanza  
in alto” R.Follereau 

- Costruite 206 vasche di raccolta acqua in SRI LANKA 
- Ciò che vi lascio è il bene che io non ho fatto... 

1 

- I 70 Bambini adottati in Madagascar 
- Resoconto spese anno scolastico Scuola Tsaravavaka 
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- L’Ora dei Poveri del Venerdì Santo 
- I Vantaggi Fiscali 
- SOS Madagascar   -   R. Follereau “Una guerra d’amore” 
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- VOGLIO VIVERE: Aiutaci anche tu  -  5xmille AIUTACI!!! 4 

In questo numero:  

Pasqua  2008             Numero 02/2008 Direttore Responsabile Guido Barbera 

 

 Costruite 206 vasche 
di raccolta dell’acqua 

nello SRI LANKA. 
Grazie a voi!!! 

205 Case ed 1 scuola  
ora HANNO L’ACQUA. 

 GRAZIE ai vostri contributi, 
al comune e alla provincia di 
Biella, al comune di Cossato e 
a tutti coloro che hanno cre-
duto e sostenuto il nostro pro-
getto. 290 euro per costruire 
una vasca e formare la gente 
al suo utilizzo. NE SERVO-
NO ANCORA TANTE AL-
TRE… non fermiamoci.  

 

 

Ho chiesto a Dio di darmi la felicità. Dio ha detto, no! 
Ti colmo di benedizioni. Tu, decidi se vuoi essere felice. 
Ho chiesto a Dio di far crescere il mio Spirito. 
Dio ha detto, no! Tu, devi crescere con le tue gambe. 
Io ti nutrirò perché tu dia frutto. Ho chiesto a Dio tutte le cose  
che posso godere nella vita. 
Dio ha detto, no! Ti do la vita per poter godere di tutte le cose. 
Ho chiesto a Dio che mi aiutasse ad amare gli altri,  
come lui ama me. 
Dio ha detto, Aaah! Finalmente stai cominciando a capire! 

 

 

Franco Passerotti—Vescovo di Balsas (Brasile 

 

“ciò che vi lascio è il bene che io non ho fatto  

    e che voi farete dopo di me” 



  
65-SAFIDY Tahinjanahary Emilienne 
66-RAHANTANIRINA Lydia 
67-HAJANJANAHARY Maminiaina 
68-TSIRINIAINA Mika Jean Marc 
69-RAIlARIMALALANomenjanahary Prisca 
70-RAJOHASIMANANA Setraniain 

Resoconto per l’anno scolastico  
di Tsaravavaka  2007-2008  

La spesa scolastica annua è la seguente: 
Costo mensile per un bimbo di scuola materna fino 
alla terza classe: 
60.000 x 10 mesi = 600.000 x 28 alunni  = 16.800.000 FMG 

Terza classe alla prima media 
50.000 x 10 = 500.000 x 42  alunni   = 21.000.000  FMG 

Tasse scolastiche  80.000  x 70  alunni.  =   5.600.000  FMG 

Acquisto materiali 150.000 x 70 alunni  =  10.500.000 FMG 

Tablier 45.000 x 28 alunni     =    1.260.000 FMG 

Tablier 55.000 x 42  alunni    =    2.310.000 FMG 

Medicine      =    1.763.000 FMG 

Pasti al mese 40.000 x10 = 400.000x 70  =  28.000.000 FMG 

Totale per i 70 bambini =  6.710 Euro 
Ogni bambino 95,85 Euro  
 

« Il Signore provvede ai nostri bisogni del quotidia-

no vivere al servizio di questa povera gente in via di 

sviluppo. » Sr. Romana Lo Cicero 

I 70 Bambini adottati in Madagascar 
1-RAKOTOMALALA Njaka Adrien 
2-FANJANïAINA Miora 
3-ANDONIRINA Herimamy Ricardo 
4-MALALAT1AN A Onjaniaina 
5-RAFANOMEZANTSOA Fitiavana Ismael 
6-RAKOTOMAL ALA Radoniaina Fabien 
7-HERITIANA Valisoa Elia 
8-RAZAFIMAN ANTSOA Avotriniaina 
9-RAZAFINJATO Naasson Mathieu 
10-RANDRIAMÏTSINJO Tafita Falisoa Eric  
11-FANOMEZANTSOA Nirina 
12-HENINTSOA Andrianavalona Madeleine 
13-HERINAMBININA Haingomampionona 
14-HERISOA Fanjaniaina Laurencia 
15-NANTENAINA Sambatra Michaelle 
16-OBISOANIRÎNA Lalaina Claudia 
17-RAHAR1MALALA Maminiaina Tiaray 
18-RAKOTOAR1MANANA Onintsoa Faratiana 
19-RASOANIAINA Solange Zerinà 
20-RASOARlLiNA Yolande 
21-SOLONOMENJANAHARY Onja 
22-TS1LAVINJANAHARY Fabrice 
23- ANDRIAMANAM1HARY Mireille 
24-MIRANTOMBOLAT1AN A Nathalie 
25-RANDRIANARIJAONA Valisoa Nirina 
26-RAKOTONDRAMANGA LanjaNy Aina 
27-RAKOTOMANDÎMBY Rianah Liliane 
28-FARAT1ANA Marie Seraphine 
29-ANDRIANARIVO Tahina Oméga 
30-NANTENATNA Marie Fredyah 
31 -RAFANOMEZANTSOA Salera Rota 
32-RALALARISOA Fideline 
33-ANDR1AMIRANTO Ravakiniaina Sandra 
34-RAHARINIAVO Eulalie Naella 
35-RASOANÏRïNA Emelie 
36-RAZAFlNOMENA Larissa 
37-SANTATRIN1AINA Rémi Lalao Stéphanie 
38-RANDRlAMANANJARA Tafitasoa 
39-RANDR1ANAMBIN1NTSOA Tsilavo Eddy 
40-1ANDRIMAHERY Dîna 
41-RATSITOHAINA Daniel Olivier 
42-ANDRIAN1AINA Yvette 
43-MDCAELAJoseah 
44-NIRIFmA Hssiniaina Tantely 
45-NOMENJANAHARY Aina Bienvenue 
46-RASOANANDRAS ANA Fanantenana 
47-RAKOTOAR1MANANA Volatiana 
48-SALOH1MBOAHANG Y Faneva 
49-ANDRlANANTENAINA Mamy Heritina 
50-N1RINJANAHARY Ravakiniaina 
51-RAKOTOMALALA Tokiniaina 
52-RASOANANTENAINA Claudine 
53-HENINTSOA Lalaina Rodina 
54-RANIVO ARISOA Florette 
55-RASOARILALAO Narindra Hortense 
56-RATIARIMANANA Herinjakatiana 
57-RANDRlANASOLO Roger 
58-RIJAHARINJAKA Andiïtiana Nicolas 
59-VOLAN1A1NA Roger Patrick 
60-RAKOTONIA1NA Martial 
61-RAKOTOSON Tafitasoa Armand 
62-VONJINIA1NA Simon 
63-ANDRIANANJAINA Miantsa Fitina 
64-ANTTAAudiat 

SŒURS DU SACRE CŒUR 
Trano Fanantenana – Casa della Speranza 
ANTSIRABE  -  MADAGASCAR 
 

Antsirabe, 9 Febbraio 2008 



L’ORA DEI POVERI DEL VENERDI’ SANTO 
Da 65 anni, ricorre infatti quest’anno il 65° anniver-
sario dell’iniziativa “L’ORA DEI POVERI DEL 
VENERDI’ SANTO” Raoul Follereau invita tutti ad 
offrire un’ora della propria vita, del proprio salario o 
reddito per soccorrere i più deboli, i malati, per aiu-
tare gli ospedali, i dispensari, le scuole. Poco impor-
ta la classe, la razza, la religione. E’ un invito a mo-
bilitarci, Venerdì 21 Marzo 2008, per partecipare 
anche noi allo “Sciopero dell’Egoismo”, facendo la 
donazione di un’ora della nostra vita ai più sofferenti 
e deboli del Madagascar. 1943, in piena guerra, Ra-
oul Follereau lancia ai francesi e al mondo intero 
questo appassionato invito : 
“Alla tragicità delle ore che abbiamo vissuto, si 
aggiunge oggi, per tutti coloro che pensano e 
che amano, l’assillante visione del crudele cor-
teo che segue ogni guerra e ne prolunga gli ef-
fetti funesti. 
Miseria, rovina e decadimento, felicità stroncate, 
speranze sfiorite; chi dunque è capace ora di rico-
struire, di confortare, di amare? 
Ed abbiamo pensato che se si consacrasse alla pa-
ce, alla serena tranquillità di tutti, una parte, molto 
piccola, di ciò che gli uomini hanno sprecato in san-
gue, genio, lavoro e denaro per uccidersi a vicenda 
e per distruggere, si sarebbe fatto un gran passo 
sulla strada della redenzione umana. 
…Dare un’ora all’anno – o più – ai poveri, è anzitut-
to dedicare loro un momento della nostra vita, pen-
sare ad essi, consacrare loro il nostro lavoro. L’ora 
dei Poveri non è un’elemosina, ma un atto fraterno 
in cui i ricchi non si distinguono dai poveri se non 
per la possibilità che hanno, nello stesso tempo, di 
fare più bene.…Fate che quest’Ora benedetta non 
cessi mai di suonare nel mondo, e che in ogni minu-
to della vita vi siano sulla terra delle creature che 
abbiano rinunciato per un istante all’egoismo, 
all’odio, all’invidia e che lavorino nella gioia per soc-
correre, guarire, consolare..…L’Ora dei Poveri è di 
portata universale e missionaria. Non può fare di-
stinzione tra gli uomini, siano essi credenti o non 
credenti. Basta che siano bisognosi e che si possa 
sollevarli……Un’ora all’anno? Chi non vorrà donar-
la? 
Questa è l’opera che vi invitiamo a compiere con 
noi. Per il bene che farete agli altri e per la pace che 

 Gravi danni in Madagascar per il passaggio 
di due cicloni a distanza di breve tempo 

Il passaggio del ciclone Fame, il 27 gennaio, e del 
ciclone Ivan, il 17 febbraio, ha causato seri danni in 
diverse aree del Madagascar. Secondo fonti della 
Chiesa locale  “Fame” ha sconvolto numerose lo-
calità della regione Melaky, nella diocesi di Maha-
janga, ad ovest della “Grande Ile”. In particolare, 
sottolineano le nostre fonti, la città di Besalampy è 
distrutta al 98%. “ “Ivan” ha invece colpito la costa 
est e ha distrutto in parte l’isola Sainte Marie e la 
regione di Analanjirofo, nelle diocesi di Fenoarivo, 
Atsinanana e Toamasina. Diversi ponti e strade 
sono rimasti bloccati. “Ivan”, che aveva 
un’estensione di 500 km, ha attraversato il Paese 
da est ad ovest, causando inondazioni che hanno 
isolato intere regioni. Il 25 febbraio il Consiglio dei 
Ministri ha reso noto un primo bilancio dei danni 
provocati dai due cicloni: 57 morti, 17 dispersi, 480 
feriti, 144.905 senzatetto, 222.365 danneggiati, 
15.880 ettari di risaie inondati e 16.306 infrastruttu-
re danneggiate. Di fronte alla vastità dei danni, il 
governo ha lanciato un appello alla comunità inter-

AIUTACI, OGNI AIUTACI, OGNI AIUTACI, OGNI AIUTACI, OGNI     

C ONTR IBUTO , CONTR IBUTO , CONTR IBUTO , CONTR IBUTO , 

ANCHE IL PIU’ ANCHE IL PIU’ ANCHE IL PIU’ ANCHE IL PIU’ 

PICCOLO, E’ PICCOLO, E’ PICCOLO, E’ PICCOLO, E’     

IMPORTANTE !IMPORTANTE !IMPORTANTE !IMPORTANTE !    

I VANTAGGI FISCALI  
Ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 35 del 14 marzo 2005, 
convertito in Legge con L. n. 80 del 14 maggio 2005: 
le liberalità in denaro o in natura erogate da persone 
fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito delle 
società, in favore di organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale di cui all’art. 10, commi 1, 8 e 9 del de-
creto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, sono dedu-
cibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore 
nel limite del dieci per cento del reddito complessivo 
dichiarato, e comunque nella misura massima di  
70.000 Euro annui. Ai fini fiscali, per godere dei benefici, 
occorre conservare per 5 anni la ricevuta del CCP o del bonifico 
bancario che dimostri il versamento effettuato.  

GRAZIE a tutti gli amici  
che hanno partecipato al 

 Convegno per il XXX° anniversario della 
morte di Raoul Follereau 

UNA VOCE CHE RISUONA ANCORA 
Giovedì 6 dicembre 2007 

al PONTIFICIO SANTUARIO DI POMPEI 
Follereau non ha avuto paura di farsi costruttore di 
Pace, assumendo anche quelle iniziative che tutti noi 
conosciamo, in periodi difficili, quale quello della se-
conda guerra mondiale e quello della guerra fredda. 
Come non vederlo tessitore di pace, accanto a Giovanni XXIII, 
quando alla sua maniera chiede alle due superpotenze di rinun-
ciare ad un aereo di guerra per curare tutti i lebbrosi del mondo, 
o quando scrive una Lettera al Signor U Thant, segretario 
dell’ONU per chiedere un giorno di guerra per la Pace. 



 

AIUTACI ANCHE TU: 
 

CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 

intestato a: 
 VOGLIO VIVERE – ONLUS  

MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 
Via Piave, 9 bis – C.P. 402 -  13900 BIELLA 

Conto Corrente Bancario  (C/C)- numero  11/445860/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA E VERCELLI – Sede Centrale 
Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
ABI 06090 - CAB 22300 - CIN D 
IBAN      IT 89 D 06090 22300 000000 445860     
 

La continuità dell’Opera di VOGLIO VIVERE Onlus dipende anche da te. Vivi 
per sempre nelle opere a cui tu avrai voluto dare vita: tramite un lascito, un 
legato, una polizza vita. E’ un atto importante, per te stesso e per coloro che 
ne beneficeranno.  

Per contattarci: 
Tel. (0039) 051 801800 – 338.9312415   

e-mail segreteria@voglio-vivere.it  

 
 
     

VOGLIO  VIVERE 
E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la solida-
rietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante parole, fatti con-
creti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni emarginazione. Nata 
nel 1994 da un gruppo di volontariato con 40 anni di esperienza e 
di attività nell’aiuto ai malati di lebbra, la minoranza più sofferente 
ed emarginata del mondo, ha lo scopo di promuovere una cultura 
di solidarietà attraverso la promozione delle Opere e della testimo-
nianza di Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni Raoul Follereau di Parigi.  

5 per mille:  
un tuo gesto  
importante  
e solidale !  

90033050023  
è il Codice Fiscale  

Voglio Vivere Onlus 

Dona anche quest’anno il tuo 
contributo a Voglio Vivere, 
quando pagherai le tasse. Scrivi 
il codice fiscale 90033050023 e 
la tua firma nel primo riquadro a 
sinistra “Sostegno alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità 
sociale, delle associazioni di promo-
zione sociale e delle associazioni 
riconosciute che operano nei settori di 
cui all’art. 10, c1, lett.A, del D.Lgs. n. 
460 del 1997” che troverai nel Modelli 

“Nessuno ha il diritto di 
essere felice da solo”, 
questo è lo slogan che pia-

ceva molto a R. Follereau. 
“UNA GUERRA D'A-
MORE. Appelli ai gio-
vani 1961-1977” di R. 
Follereau raccoglie, nella 
loro prima traduzione italia-
na, gli appelli rivolti ai gio-
vani da Raoul Follereau, a 
trent'anni dalla sua scom-
parsa. Il decisivo incontro 
con i malati di lebbra con-
dusse questo “vagabondo 
della carità” a misurarsi con 
la più grande delle sofferen-
ze umane. Proprio i malati 
di lebbra gli permisero di 
conoscere tutte quelle in-
giustizie e sofferenze che 
papa Raoul era solito defini-
re come le “lebbre del mon-
do”: egoismo, invidia, di-
sprezzo, fanatismo, igno-
ranza... ma la forza 
dell'“apostolo dei lebbrosi” 
sta nell'incisività dei suoi 
scritti, sempre attuali, nelle 
numerose iniziative che, 
grazie all'impegno continuo 
dell'uomo infaticabile, han-
no mosso folle e coscienze, 
e sensibilizzato persino al-
cuni “grandi” interlocutori. 
Oggi, a combattere la sua 
battaglia, eredi della sua 
mirabile opera, sono tutti i 
giovani consapevoli di do-
versi impegnare per portare 
avanti il suo lavoro. Oggi, a 
combattere la sua battaglia, 
rimangono le associazioni 
che, con straordinario impe-
gno, si adoperano in tutto il 
mondo in nome del fondato-
re Raoul Follereau. 


